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Dal Dizionario della Lingua 
Italiana:
“Tessere”:
- lavorare col telaio INTREC-
CIANDO fi li e realizzando pezzi 
di tessuto;
- COMPORRE qualcosa ordi-
natamente;
- i singoli pezzetti di un MO-
SAICO;
- cartoncini su cui sono ripor-
tati il nome e altri dati perso-
nali … per farsi riconoscere e 
dimostrare di APPARTENERE 
a un gruppo.
Intrecciando, comporre, mo-
saico, appartenere… In ogni 
definizione, parole legate al 
signifi cato di quel cartoncino 
che attesta la nostra adesione.

Ma, dovendolo esprimere in 
due parole, aderire alle ACLI è 
… tessere relazioni.
Ad esempio attraverso le oc-
casioni d’incontro organizzate 
nel corso dell’anno a livello di 
Circolo e di Sede provinciale.

Il tema scelto dalle Acli per la Campagna Adesioni 2013 è “protagonisti per il 
bene comune”. Particolarmente indicato, dato il momento storico che stiamo 
vivendo in Italia. E che ci invita a sentirci tutti protagonisti, come aclisti, oltre che 
come cittadini italiani, per attingere alle migliori risorse che abbiamo e tornare 
ad occuparci del nostro vivere insieme.

Il che signifi ca, ad esempio, interessarci della nostra città, fare bene il nostro lavo-
ro, guardare con occhi nuovi il nostro prossimo, essere papà e mamma migliori …

Ma signifi ca anche favorire il protagonismo dei giovani. Già iscritti alle Acli, o 

che non lo sono ancora ma che, 
grazie a noi, potrebbero fi nal-
mente conoscerle e rinnovarle. 
Credo che un giorno verrà chie-
sto conto, in particolare a noi, 
generazioni adulte, dell’enorme 
spreco delle energie e dell’entu-
siasmo propri dei giovani.
Giovani che, proprio negli anni 
in cui sarebbero più portati 
a dare il meglio di sé, vedono 
mortificate le proprie aspet-
tative e speranze, non solo 
dall’attuale precarietà di vita, 
ma soprattutto dalla carenza 
di modelli a cui ispirarsi.

Perché non impegnarsi a tessere 
relazioni con quel mondo giova-
nile che a volte non riusciamo a 
capire, certi che il raccolto non 
potrà non essere profi cuo?

Un invito, dunque, nel nuovo 
anno, a provarci insieme ... alle 
nostre Acli.

Il Presidente
Enrico Grasso

TESSERAMENTO 2013

L’appartenenza non è un insieme casuale di persone,
il consenso ad un’apparente aggregazione
L’appartenenza è avere gli altri dentro di sé.
…
Sarei certo di cambiare la mia vita se potessi cominciare a dire “noi”.

( “L’appartenenza” - Giorgio Gaber)

Aderisci o rinnova per il 2013 
la tua Adesione alle Acli!

Tutto	il	materiale	utile	per	il	Tesseramento	2013	
è	giá	disponibile	in	Sede	provinciale.

Per	ritirarlo	rivolgiti	nei	consueti	orari	di	Segreteria,	
in	Vico	Falamonica	1/10	sc.	sin.

Per	informazioni	tel.	010	25332251.
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Le Acli, non sta a noi scoprirlo 
ora, sono una significativa 
forza civica, radicata capillar-
mente sul territorio.
Abbiamo passato, nella no-
stra importante storia, fasi in 
cui le Acli sono state ritenute, 
per scelta o meno, “vicine” 
ad uno o più schieramenti 
politici.
Poi, in una fase successiva, le 
Acli hanno scelto (e non han-
no cambiato idea) il plurali-
smo come pratica e stile degli 
aclisti riguardo alla politica.
Per cui, pur annoverando, ad 
esempio, tra i nostri iscritti 
alle Acli nella città di Genova 
persone impegnate in politica 
in diversi schieramenti e tra 
questi alcuni che hanno anche 
assunto incarichi in ammini-
strazioni pubbliche locali, ci 
concepiamo in via prioritaria 
come una “scuola” di forma-
zione alla cittadinanza attiva.
Insomma, le Acli vivono la 
propria dimensione politica 
come servizio alla comunità: 
questa è la nostra peculiare 
politicità.
Oggi stiamo vivendo un pas-
saggio d’epoca che presenta 
alcune somiglianze con i cam-
biamenti avvenuti nei primi 
anni ‘90 del secolo scorso - 
già allora peraltro vi fu una 
“grande attenzione delle Acli 
verso le evoluzioni del sistema 
politico italiano ed il nostro 
conseguente impegno per la 
sua ‘riuscita’ nella direzione 
di unire e mettere al servizio 
del Paese le migliori ener-
gie riformiste” (sono parole 
di Giovanni Bianchi in uno 
dei suoi ultimi discorsi da 

Presidente nazionale) - con 
l’aggravante che le cause che 
hanno portato al crollo della 
prima repubblica si sono acu-
ite nel corso della seconda: 
per queste ragioni il compito 
di organizzazioni sociali come 
la nostra risulta più arduo e 
necessita di azioni più “radi-
cali”, nel senso che bisogna 
riuscire ad andare all’origine 
dei problemi ripartendo da 
un’etica pubblica condivisa e 
dall’affermazione di un nuovo 
modello di sviluppo. Come 
Acli genovesi siamo impegnati 
e ci impegneremo sempre più 
in questa direzione. 
“Noi stiamo nello schieramen-
to riformista”. Su molti media 
in questi giorni è stato scritto 
e detto che le Acli si accingo-
no a dar vita, insieme a molti 
altri soggetti sociali, ad una 
nuova formazione politica 
che intende presentarsi alle 
prossime elezioni.
Il 26 ottobre scorso in un’in-
tervista a “La Repubblica”, 
Andrea Olivero, presidente 
nazionale delle Acli, dichia-
rava: <<Noi siamo riformisti. 
Le Acli lo hanno detto con 
chiarezza: noi stiamo nello 
schieramento riformista>>.
Io penso che la decisione 
di impegnarsi in politica da 
parte di un Rappresentante 
di un’Organizzazione Nazio-
nale come il nostro Presidente 
Andrea Olivero sia sempre e 
comunque da ritenersi una 
decisione personale. Che si 
può certo anche leggere come 
la conclusione di un percor-
so fatto di anni d’impegno 
nell’organizzazione, che ha 

fatto maturare questa decisio-
ne ma, a mio parere, questa 
decisione deve rimanere di 
tipo personale e non può esse-
re confusa in alcun modo con 
scelte che riguardano tutta 
l’organizzazione. Questo ov-
viamente a tutela delle diverse 
“anime” di quell’organizzazio-
ne, sempre che questa non 
abbia scelto al suo interno di 
“fare politica”.
Le Acli per la propria storia 
sono - e sono state - parte 
fondamentale del cattolice-
simo sociale e democratico 
italiano ma allo stesso tempo 
fiere della propria autono-
mia, dei propri contenuti e 
consapevoli che non potran-
no mai diventare un partito. 
L’eventuale Lista Civica - di 
cui molto si parla dopo la 
convention di sabato 17 no-
vembre - nascerà solo - sono 
le parole di Olivero - “per dare 
al Paese una chance di allean-
za di centro-sinistra vera … e 
non impegnerà in alcun modo 
formalmente le Acli”.
Riteniamo che il tentativo di 
riconquistare, con un autenti-
co spirito riformista, lo spazio 
centrale dello schieramento 
politico per allearlo con altre 
forze politiche che si rico-
noscano in questo tentativo 
possa essere un’operazione 
utile al Paese.
Pienamente convinti che se il 
Presidente delle Acli in perso-
na vorrà contribuire a questo 
“tentativo”, questi lo farà in 
un’autentica ricerca del bene 
comune.

Il Presidente
Enrico Grasso

Un chiarimento sulla 
posizione politica delle Acli

Questa è l’espressione di Papa 
Benedetto XVI riferita agli 
immigrati in occasione della 
giornata mondiale del Migran-
te e del Rifugiato (15/1/2012) 
e ripresa nel messaggio scelto 
da Fondazione Migrantes e 
Caritas Italiana per la presen-
tazione del Dossier Statistico 
Immigrazione per il 2012.
Le migrazioni sono un feno-
meno inevitabile in un mondo 
attraversato da crisi politico-
economiche e destinato a 
crescere. Nell’UE gli stranieri 
residenti, inclusi i comunita-
ri, sono per 3/4 concentrati 
in Francia, Germania, Italia, 
Regno Unito e Spagna. Alcuni 
Stati membri si accingono ad 
attuare modifiche alle rispet-
tive politiche migratorie, con 
varie strategie, che potrebbe-
ro addirittura reintrodurre i 
controlli alle frontiere; ciò è 
stato criticato dal Parlamento 
Europeo e dalla Carta Europea 
dei diritti umani.
L’attuale crisi alimenta la 
chiusura per i flussi di extra-
comunitari, ma l’immigrazione 
continua ad essere una risorsa 
per i Paesi ospitanti (per l’as-
sistenza agli anziani, i lavori 
nelle campagne ecc.) e ciò deve 

portare a rivedere gli accordi 
riguardanti il riconoscimento 
dei loro titoli di studio, spesso 
non riconosciuti.
L’Italia, da Paese di emigranti ai 
primi del ‘900, è ora un Paese 
di immigranti, stanziati so-
prattutto al Nord (Lombardia, 
Lazio, Emilia Romagna, Veneto) 
e occupati soprattutto nell’as-
sistenza, nell’infermieristica, 
nell’agricoltura, nei trasporti. 
La presenza è sempre più qua-
lificata, ma le mansioni sono 
al di sotto delle competenze 
e il compenso non adeguato. 
Secondo la Fondazione Mi-
grantes e la Caritas italiana 
è necessaria una presenza 
politica da attuarsi con la pro-
mozione dell’accoglienza e della 
convivenza, la semplificazione 
della burocrazia, il recupero del 
sommerso, la stabilizzazione 
del soggiorno e la promozione 
delle pari opportunità, l’apertu-
ra alla convivenza religiosa, la 
programmazione adeguata dei 
flussi con vie legali di ingresso. 
Tutto ciò per dare dignità ai 
Migrantes e considerarli attori 
di sviluppo, risorse, con aspet-
tative al pari degli uomini ap-
partenenti ad un unico Paese.

Colomba Cocchi

“Non sono numeri”

La cucina genovese risente di 
influenze delle regioni vicine 
e dei 
traffici con le antiche colonie 
della Repubblica, quindi é 
difficile affermare che i suoi 
piatti siano tipicamente ed 
autenticamente genovesi o li-
guri, salvo alcuni casi in cui la 
povertà di ingredienti non dia 
la sensazione che il piatto sia 
stato creato proprio in Liguria 
o a Genova.
Il mangiare dei Liguri, come 
il loro carattere, rasenta in 
molti casi un’aristocratica 
parsimonia: pochi elementi, 
ma molto lavorati. Caratte-
ristica della nostra cittá ... 
calda a tutte le ore, “pucciata” 

101 motivi per cui é 
bello vivere a Genova

nel caffelatte a colazione é la 
focaccia!
Vediamo la ricetta.
Con la farina formare una fon-
tana e porre all’interno il lievito 
ed un bicchiere di acqua tiepi-
da. Impastare sino ad ottenere 
una pasta omogenea, coprire 
con una salvietta e lasciare 
lievitare per circa quattro ore. 
Nella pasta lievitata aggiungere 
la farina rimasta, il vino bianco 
e l’olio. Impastare, ottenendo 
una pasta morbida, che ri-
poserà per quattro ore circa. 
Stendere quindi la pasta in una 
teglia bene oliata, pizzicare la 
superficie e versare olio e sale, 
far cuocere in forno giá tiepido.

Colomba Cocchi

I carrugi genovesi hanno nomi suggestivi 
di riferimento popolare. Alcune curiosità 
su nomi di vicoli ricchi di storia.

Vico dell’amore perfetto
Il re di Francia, Luigi XII nel 1502 si recò a 
Genova per convincere i nobili ad aiutarlo 
nella lotta contro la Spagna e, durante un 
ricevimento, conobbe Tommasina, con cui 
fu amore a prima vista Ma il re, il mattino 
successivo, dovette ripartire. Tommasina 
si distrusse per anni d’amore per il re; la 
sua nutrice le diede la falsa notizia della 
morte di Luigi XII e la fanciulla morì. 
Quando il re tornò, questa volta da nemi-
co, si recò a vedere la casa di Tommasina 
e, rivolgendo lo sguardo verso una delle 
finestre, disse:”Avrebbe potuto essere un 
amor perfetto”.

Vico Casana
Denominazione di origine turca. Chasana 

Lo sapevate che?
anticamente era la stanza del tesoro, che 
apparteneva al Sultano di Costantinopoli. 
Nel Medioevo tale nome indicava i luoghi 
di prestito, naturalmente contro pegno. I 
casaieri praticavano il prestito ad alto in-
teresse, seppur sprovvisti di licenza. Con 
la fondazione del Monte di Pietá (1483), 
che riunì le varie castane, la povera gente 
venne liberata dall’usura.

Vico dei Griffoni
Lo stemma del Comune di Genova era nel 
XII secolo la croce rossa in campo bianco 
a ricordo della partecipazione genovese 
alle crociate. Nel secolo successivo la 
lotta contro l’imperatore e Pisa indusse i 
genovesi ad adottare uno stemma in cui 
si raffigurava un grifo che teneva tra gli 
artigli un’aquila (simbolo imperiale)e una 
volpe (stemma di Pisa). Il grifo distinse 
le monete genovesi recanti, sul retro, la 
croce,da cui l’espressione “Griffo o croce”.

Branca Doria, nato a Genova nel 
1233, membro della celebre fa-
miglia genovese Doria, compare 
nel XXXIII Canto dell’Inferno di 
Dante, sebbene ancora vivente, 
nella terza zona del nono cer-
chio, nella Tolomea, dove sono 
puniti i traditori degli ospiti.
Ebbe vari incarichi in Sarde-
gna, dove le famiglie Doria e 
Malaspina si contendevano 
il potere. Branca Doria fece 
uccidere il suocero Michele 
Zanche, governatore di Logu-
doro, in Sardegna, durante un 
banchetto, ne fece tagliare a 
pezzi il cadavere, per usurpar-
ne la carica. Secondo Dante, la 
sua anima, appena compiuto 
il peccato, venne precipitata 
nell’inferno, mentre un diavolo 
faceva vivere sulla terra il suo 
corpo. Dopo il ritratto inferna-
le di Branca, Dante coglie lo 
spunto per scagliarsi contro 
i Genovesi: “Ah Genovesi, uo-
mini diversi/d’ogni costume 
e pien d’ogni magagna/per-
ché non siete voi dal mondo 
spersi?” Probabilmente Dante 
e Branca si erano incontrati 
presso l’imperatore Enrico VI 
di Lussemburgo, venuto in Ita-
lia; pare che in quell’occasione 
Branca abbia schiaffeggiato 

Curiositá cittadine
il grande poeta o, secondo 
una versione cinquecente-
sca, Dante sia stato aggredito 
dagli sgherri di Branca Do-
ria. L’atteggiamento dei due, 
alla corte dell’imperatore, era 
molto differente; l’uno, Dante, 
esprimeva le proprie idee po-
litiche, mentre l’altro, Branca, 
agiva nell’ombra e manipolava 
la debole volontà del sovrano, 
ospitandolo anche spesso nelle 
sue case (Borghetto dei Doria, 
attorno a piazza San Matteo).
Proprio in piazza S.Matteo si 
trova Palazzo Branca Doria, 

al civico n.13, con annessa 
chiesa gentilizia, al cui in-
terno, una colonna sembra 
mostrare inspiegabili tracce di 
sangue, frutto della fantasia 
popolare, che vede un fanta-
sma dalle mani insanguinate, 
con una tunica color porpora, 
attraversare la piazza, entrare 
nella chiesa, dirigersi verso 
la colonna e sparire. Branca 
Doria morì di morte violenta, 
fu catturato durante una som-
mossa a Sassari nel 1323 e fu 
brutalmente giustiziato.

Colomba Cocchi
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Patronato Acli a Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: Vico Falamonica 1-2 S.S.– ( 010.25.33.22.20  6 
Fax: 010.26.17.21
Orario:
Lunedì - Venerdì ore 8,30 -14,30 Martedì – Mercoledì - Giovedì  ore 
8,30 - 12,30 / 15,00 - 17,00

SEDI ZONALI
Borgoratti: Via Tanini 1G  (  Tel e Fax.  010.25332290
Orario: Lunedì  ore 14,30 – 17,30  Mercoledì  Venerdì  ore 8,30 – 
12,00 
Sampierdarena:    Via Cantore 29/3 Sc. A - Tel. 010.25332287
Orario:  Lunedì –  Mercoledì – Venerdì  ore 8,30 – 12,30  
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r  ( 010.25332285 
Orario: Lunedì  ore 9,00 – 12,00 Martedì  ore 13,30 – 15.30 Merco-
ledì ore 9,00 – 12,00
Giovedì ore 9,00 – 15,30 
Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) - Tel. 010. 25332289
Orario:Lunedì  ore 8,30 – 12,30   Mercoledì  ore 14,00 – 17,00
Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel e Fax.  010.25332283
Orario: lunedì e giovedì ore 8,30 – 12,00 mercoledì ore 8,30 – 12,30 
e 15,00 – 17,00

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì 
ore: 14,00 - 15,00
Molassana: C/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San 
Rocco di Molassana 28 – 1° e 3° Venerdì 
del mese  ore 9,00 - 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 17,00
San  Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - 
Martedì ore 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 Gio-
vedì ore: 9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione” - Via Guala 6 - 1° e 3° 
Lunedì del mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì   ore: 14,30 - 
17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 
9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156  - 1° e 3° Venerdì  del 
mese   ore: 9,00 - 11,30
Cogoleto: Piazza della Chiesa   - Venerdì   ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese   ore: 8,30 - 12,00

CAF Acli – A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: Vico Falamonica 1-2 S.S.– 
Tel. 010.25.33.22.20  6 Fax: 010.26.17.21
Borgoratti: Via Tanini 1G  (  Tel e Fax.  
010.25332290
Sampierdarena:    Via Cantore 29/3 Sc. A   ( 
010.25332287
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r  ( 010.25332285 

Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) ( 010. 25332289
Orario: Lunedì  8,30 – 12,30   Mercoledì  14,00 – 17,00
Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel e Fax.  010.25332283

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì 
ore: 14,00 - 15,00
Molassana: C/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San 
Rocco di Molassana 28 – 1° e 3° Lunedì del mese dalle ore 9,00 alle 
ore 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 
17,00
San  Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - 
Martedì ore: 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 
Giovedì ore: 9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione”  - Via Guala 6 - 1° e 3° 
Lunedì del mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì   ore: 14,30 - 
17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 
9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì  ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156  - 1° e 3° Venerdì  del 
mese   ore: 9,00 - 11,30
Cogoleto: Piazza della Chiesa - Venerdì   ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese   ore: 8,30 - 12,00

0,5%

Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e relative pertinenze. 
N.B.: E’ abitazione principale l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 
un’unica unità immobiliare nel quale il proprietario comodatario ed il suo nucleo familiare di-
morano abitualmente e risiedono anagraficamente. Per pertinenze dell’abitazione principale 
si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella 
misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche 
se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo non residenti nel territorio dello Stato 
a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata.

0,5%
Per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, e relative pertinenze, possedute a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti 
di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risulti locata.

0,5% Per le unità immobiliari possedute dai cittadini italiani 

0,71%
Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati 
dall’Agenzia Regionale Territoriale per l’Edilizia (ex IACP).

0,76%

Per i proprietari che concedono, in locazione, immobili ad un soggetto (persona fisica) resi-
dente nell’immobile, che la utilizzi come abitazione principale, alle condizioni di cui all’art. 2, 
comma 3, della Legge 9.12.1998 n. 431 definite in base agli accordi stipulati in sede locale 
fra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente 
rappresentative. I soggetti interessati, per poter applicare tale aliquota, dovranno presentare 
o spedire al Comune, tramite raccomandata, copia del contratto registrato entro 30 gg. dal-
la registrazione dello stesso. L’aliquota agevolata potrà essere applicata dalla data di stipula 
del contratto purché la registrazione dello stesso sia avvenuta nei termini previsti dalla Legge 
e la consegna sia effettuata nei termini di cui al comma precedente. In caso contrario tale 
aliquota decorrerà dalla data di trasmissione o consegna della copia del contratto registrato 
al Comune.

0,2% Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9 comma 3-bis del Decreto legge 557/93, 
convertito in Legge 26.02.1994 n.133.

0,96%

Per gli immobili concessi in comodato d’uso gratuito e utilizzati come abitazione principale (e 
relative pertinenze) da parenti di primo grado in linea retta (genitori-figli) e posseduti da  sog-
getti che non siano titolari del diritto di proprietà o di altro diritto reale su altro immobile nel 
territorio nazionale. 
N.B.: Il contribuente che intende usufruire di tale agevolazione dovrà presentare, pena l’inam-
missibilità, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente i requisiti richiesti entro il 
termine del versamento del saldo d’imposta per l’anno 2012.

1,01%

Per gli immobili di categoria D1 limitatamente a quelli che costituiscono beni strumentali 
nell’esercizio dell’attività di impresa posseduti ed utilizzati direttamente dal proprietario o dal 
titolare di diritto reale, ai sensi del Decreto Ministeriale del Ministero delle Attività Produttive 
del 18 aprile 2005.
N.B.: chi intende usufruire di tale aliquota dovrà presentare, pena l’inammissibilità, una dichia-
razione sostitutiva di atto notorio attestante il possesso dei requisiti richiesti. La dichiarazione 
dovrà essere presentata entro il 17 dicembre 2012.

1,06 Per tutti gli immobili per i quali non è prevista un’aliquota specifica.

Saldo Imu si avvicina la scadenza
Entro il 17 dicembre dovrà essere versato il saldo dell’Imu, che avverrà con conguaglio rispetto 
alle aliquote decise dai Comuni. 
La nuova imposta comunale, che sostituisce l’I.C.I., l’imposta municipale propria (I.M.U.), 
è dovuta dai proprietari di fabbricati, aree fabbricabili o terreni agricoli siti nel territorio del 
Comune, ovvero dai titolari dei diritti reali di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi e superficie, 
dai locatari di contratti di leasing di beni immobili, dai concessionari di aree demaniali.
Per l’anno 2012 il Comune di Genova ha stabilito con delibera n. 78 del 30 ottobre 2012 le 
seguenti aliquote:

La Detrazione
Dall’imposta dovuta per l’abitazione principale e relative pertinenze si detraggono, fino alla 
concorrenza del suo ammontare, euro 200,00.
Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima 
si verifica. La detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di 
età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente 
nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale.
L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare 
l’importo massimo di euro 400.

La detrazione si applica anche:

a) all’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che 
spostano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a con-
dizione che l’abitazione stessa non risulti locata;

b) all’unità immobiliare posseduta in Italia, a titolo di proprietà o usufrutto, da cittadini italiani 
non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata;

c) alle unità immobiliari di cui all’art.8 comma 4 del D.Lgs.504/92, ossia alle unità immobiliari 
appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei 
soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case 
popolari. In tali casi non trova applicazione la maggior detrazione per i figli, come previsto al 
punto 6.3. della circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.3/DF del 18.5.2012.

Gli uffici del Caf Acli presenti nel Comune di Genova sono a disposizione per il conteggio 
dell’IMU dovuta e l’elaborazione del relativo modello F24.
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INCONTRO 
IN PREPARAZIONE 
AL NATALE
GIOVEDÌ 13 DICEMBRE
GENOVA, CHIESA DI S. MARTA
(in cima a Via Roma)
h. 18.00

Riflessioni di Can. Michele De Santi
Segretario del Consiglio Presbiteriale  
– Arcidiocesi di Genova
Seguirà piccolo rinfresco
Parteciperà Lidia Borzì
Responsabile Dipartimento Politiche della Famiglia 
Acli Nazionali

In cammino...
Rubrica di riflessione e formazione spirituale

Si è svolto a Genova 
il 5 novembre scorso 
presso lo Star Hotel il 
Seminario nazionale 
formativo organiz­
zato da Lega Consu­
matori Liguria sulle 
principali tematiche 
riguardanti il set­
tore delle forniture 
di energia elettrica 
e gas.
L’iniziativa ha visto 
l’ampia partecipazio-
ne dei rappresentanti 
nazionali dell’associazione, dei 
responsabili e degli operatori 
di Lega Consumatori delle 
Regioni Liguria, Piemonte, 
Toscana, di altre importanti 
associazioni dei consumatori 
liguri e dei dirigenti della so-
cietà Terna (azienda respon-
sabile della trasmissione di 
energia elettrica sull’intero 
territorio nazionale).
Sono stati trattati temi di 
notevole interesse per i con-
sumatori, come per esempio 
la liberalizzazione del mercato 
energetico, i reclami e le con-
ciliazioni, il bonus sociale, le 
letture dei contatori e la com-
prensione delle bollette.
L’iniziativa è nata anche in 
considerazione del numero cre-
scente di reclami degli utenti 
in questo delicato comparto, 
aventi ad oggetto fatture di 
conguaglio non corrette, dif-
ficoltà a trasferire l’utenza da 
una società ad un’altra, man-
cato accoglimento del recesso, 
attivazione di forniture non 
richieste, informazioni non ve-
ritiere volte all’acquisizione del 
consenso, doppia fatturazione.
In considerazione dell’impor-
tanza delle tematiche sopra-
menzionate, come sottolinea-
no Gloria Bolognesi e Alberto 
Martorelli, rispettivamente 
Presidente provinciale della 
sede di Genova e Segretario 
regionale/provinciale di 
Lega Consumatori, risultano 
estremamente utili tali incon-
tri, al fine di confrontare le 
diverse posizioni dei soggetti 
presenti sul mercato energe-
tico e di approfondire le fre-

Seminario Lega Consumatori 
sul mercato energetico

quenti novità introdotte dalla 
normativa vigente in materia. 
Al riguardo, Lega Consuma-
tori Genova ricorda altresì di 

aver attivato da due anni un 
apposito Sportello di con­
ciliazione per risolvere a 
livello stragiudiziale, con i 
suoi esperti, le controversie 
tra i consumatori e le socie­
tà che erogano le forniture 
di energia elettrica e gas, in 
particolare nei casi in cui il 
reclamo venga respinto o non 
trovi riscontro entro 40 giorni 
solari dalla data di invio della 
contestazione.
Per ogni ulteriore informa­
zione potete rivolgervi alla 
sede provinciale di Genova 
di Lega Consumatori, sita in 
Vico Falamonica 1/10 (Tel. 
010/25030640).

ANNI ETA’
2012 65 anni
2013 65 anni e 3 mesi
2014 65 anni e 3 mesi
2015 65 anni e 3 mesi
2016 65 anni e 7 mesi
2017 65 anni e 7 mesi
2018 66 anni e 7 mesi
2019 66 anni e 11 mesi
2020 66 anni e 11 mesi
2021 67 anni e 2 mesi
2022 67 anni e 2 mesi
2023 67 anni e 5 mesi
2024 67 anni e 5 mesi
2025 67 anni e 8 mesi

Dal 1° gennaio 2013 il requisito di età,  
65 anni, per l’accesso all’assegno sociale sarà 
soggetto all’incremento delle speranze di vita. 
L’INPS, col messaggio n. 16587/2012, ha sottolineato che dal 
2013 per avere il requisito anagrafico minimo per ottenere l’as-
segno sociale occorrerà compiere 65 anni e 3 mesi.
Ricordiamo che i soggetti che presenteranno la domanda di 
assegno sociale e compirannno il sessantacinquesimo anno 
d’etá entro il 31 dicembre 2012, in presenza anche dei requi-
siti socioeconomici necessari, avranno diritto alla prestazione 
secondo la normativa previgente e quindi a 65 anni di età.
Dal 1° gennaio 2018 il requisito anagrafico per il conseguimento 
dell’assegno Sociale, degli assegni sociali sostitutivi dell’assegno 
mensile di assistenza a favore dei sordomuti e della pensione 
di inabilità civile e dell’assegno mensile a favore dei mutilati e 
invalidi civili, sarà aumentato di un anno oltre all’incremento 
della speranza di vita.

Per una migliore comprensione dell’aumento, in base all’incre-
mento delle speranze di vita e di quello anagrafico, riportiamo 
la seguente tabella:

I requisiti per l’assegno sociale
Riteniamo sia utile fare un breve riepilogo dei requisiti necessari 
per aver diritto all’assegno sociale.
Intanto si tratta di una prestazione di carattere assistenziale 
che prescinde del tutto dal pagamento dei contributi e spetta 
ai cittadini che si trovino in disagiate condizioni economiche.
Viene corrisposto ai cittadini italiani, residenti in Italia, che ab-
biano compiuto 65 anni e si trovino nelle condizioni reddituali 
previste dalla legge.

Requisiti per il diritto
- Cittadinanza italiana;

- residenza effettiva ed abituale in Italia;

- 65 anni di età;

- particolari condizioni reddituali personali e del coniuge.

Attenzione! Elemento costitutivo del diritto è la residenza 
effettiva: tale requisito si perfeziona con la dimora stabile ed 
abituale in Italia, assumendo rilevanza essenziale il rapporto 
tra il soggetto richiedente la provvidenza ed il luogo.
Infatti, salvo che per gravi motivi sanitari opportunamente 
documentati, l’INPS procederà alla sospensione dell’assegno 
sociale in caso di permanenza all’estero per un periodo superiore 
ad un mese. Decorso un anno dalla sospensione dell’assegno 
sociale le sedi competenti, previa verifica del permanere di tale 
situazione, provvederanno a revocare il beneficio.
A partire dall’11 aprile 2007 i cittadini comunitari ed i loro 
familiari a carico che risiedono regolarmente in Italia, per un 
periodo superiore a tre mesi, possono fare richiesta, in presen-
za degli altri requisiti, dell’assegno sociale (Dlgs n. 30/2007). 
Dal 1° gennaio 2009, in seguito a quanto previsto dalla legge 
n. 133/2008, art. 20, comma 10, per avere diritto all’assegno 
sociale, è necessario anche aver soggiornato legalmente ed in 
via continuativa in Italia per almeno 10 anni.

Quanto spetta
L’importo dell’assegno sociale viene fissato in base all’entità del 
reddito personale e, nel caso di persone coniugate, del reddito 
cumulato con il coniuge; esso, può essere liquidato in misura 
intera o ridotta.
Per l’anno 2012, l’importo dell’assegno sociale è pari a 429 euro.
In particolare, la misura massima dell’assegno spettante è 
determinata per il pensionato non coniugato o legalmente ed 
effettivamente separato, dalla differenza tra il limite di reddito 
previsto e il reddito dichiarato.

L’assegno sociale 
e la speranza di vita 

Le ACLI COLF, da sempre im-
pegnate nella tutela e nell’ac-
compagnamento delle lavora-
trici familiari e MONDO COLF, 
attento ai bisogni dei datori di 
lavoro, si uniscono per creare 
una sinergia nel mondo del 
lavoro.
In considerazione del periodo 
di crisi economica che stiamo 
attraversando, dei bisogni 
delle famiglie, degli anziani, da 
una parte e delle lavoratrici, 
italiane e straniere, dall’al-
tra, che svolgono un’attività 
complessa in questa sfera 
lavorativa, soprattutto quan-
do il lavoro di assistenza alla 
persona viene svolto in conte-
sti socio-familiari non sempre 
facili, l’impegno delle ACLI si 
amplia per rendere più  agevo-
le l’incontro tra le parti.
Nostra cura è quella di accom-
pagnare le due parti all’interno 
di questo rapporto/relazione 
di lavoro in modo completo, 

dall’assunzione alla cessazio-
ne, passando per ogni singolo 
step contrattuale.
L’unificazione dei servizi por-
terà ad un miglioramento 
dell’offerta e della competiti-
vità della nostra Associazione 
sul territorio genovese.
In questi giorni si stanno deci-
dendo i nuovi orari di apertura 
che, possiamo anticipare, si 
svolgeranno su appuntamen-
to. 

Luisella e Paola

Mondocolf e Aclicolf 
… si cambia!
Fermenti nelle strutture dedicate ai datori di 
lavoro e alle lavoratrici del settore domestico.
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Venerdì 16 novembre, alle ore 
21, il Teatro Rina e Gilberto 
Govi di Bolzaneto ha ospitato 
ad ingresso libero “La fortuna 
con l’effe maiuscola”, comme-
dia in tre atti di Eduardo de 
Filippo ed Armando Curcio.
La famiglia Ruoppolo, pro-
tagonista della commedia, 
versa in una povertà assoluta 
ed è formata da padre, madre 
(attrice principale Vincen­
za IOMMELLI) e figlio, anzi 
figliastro. In effetti, questi tre 
soggetti sono stati “…provati 
da ogni sventura, sottoposti 
alla più completa indigenza” e 
cercano di sopravvivere come 
meglio possono. Il figliastro 
Erricuccio, tra l’altro, soffre di 

epilessia e provoca ulteriore dispiacere ai coniugi Ruoppolo che 
l’hanno adottato. All’improvviso si catapultano sulla famigliola 
un insieme di fortune a catena: l’avvocato Manzillo (attore 
dilettante ROMEO Guerino nonché Responsabile Relazioni 
Esterne US Acli) che dà lavoro come scrivano al protagonista 
Giovanni, gli dà un aumento e gli propone un affare di pa-
recchi soldi in cambio del riconoscimento come padre di un 
suo cliente; un notaio che porta ad Erricuccio la notizia del 
decesso in America del fratello di Giovanni con relativa eredità 
composta da svariati contanti, “più una villa a Capri, oro, perle 
e brillanti”! Naturalmente la 
fortuna “deve sempre costare 
qualche cosa”! E, infatti, ecco 
complicarsi la storia con una 
serie di avvenimenti funesti: 
Erricuccio perde la parola in 
seguito alle minacce di un 
marito “cornuto” che insegue 
l’amante della moglie; Giovan-
ni scopre l’illegalità del ricono-
scimento di un figlio falso che 
gli costerebbe cinque anni di 
carcere; il testamento ha una 
clausola (come al solito!) che 
impedisce a Giovanni di ereditare qualora avesse figli. In questo 
caso tutto il malloppo passerebbe nelle mani dell’odioso “ba-
rone” che Giovanni ha riconosciuto come figlio legittimo. Ecco 
che interviene di nuovo la fortuna facendo ritornare la parola 
ad Erricuccio, ma soprattutto l’intelligenza del protagonista, 
che decide di sacrificare cinque anni di libertà, pur di ottenere 
l’eredità agognata.
Un finale commovente, con il gesto inaspettato di un ragazzo 
insano di mente come Erricuccio, che rinuncia al suo amato 
pupazzo, affinché esso faccia compagnia in galera al patrigno, 
anzi, al padre.
Lo spettacolo teatrale “La fortuna con l’effe maiuscola” è sta-
ta un’attività inserita nel progetto Nazionale ACLI / US ACLI 
“CITTADINI ATTRAVERSO LO SPORT”.

Passata la pausa estiva, già da metà settembre 
il MOPL  è ripartito con alcune novità. 
Innanzitutto è cambiato il nome del servizio: 
l’acronimo MOPL non sta più a significare 
“Movimento Primo Lavoro” ma “Movimento 
Orientamento Per il Lavoro”. 
Perché questo cambiamento? 
Se da una parte questa definizione non rendeva 
giustizia alla serie di servizi che già da anni lo 
sportello offre, dall’altra in questo periodo di 
crisi sono sempre più le persone, soprattutto 
adulte, che devono “reinventarsi” un mestiere. 
E questo non è sempre facile, soprattutto se 
si è al di fuori di tutta quella rete di servizi ed 
informazioni che possono dare qualche chance 
in più. 
Quello che cerchiamo di fare è quindi di dare 
un aiuto, ma nel pieno rispetto dello stile delle 
ACLI fatto di attenzione alla persona, ascolto e 
comprensione delle diverse difficoltà.
A metà novembre siamo stati presenti al Sa-
lone della Fiera ABCD-Orientamenti che si 
svolge ogni anno e che, oltre a dare informa-
zioni sull’orientamento scolastico, si propone 
di fornire – in un unico luogo e nell’arco di 
tre giorni – una serie di informazioni e servizi 
riguardanti il lavoro e che vanno dall’aiuto per 
la stesura del curriculum vitae alla possibilità 
di incontrare alcune aziende genovesi sino al 
poter fare simulazioni di colloqui con personale 
delle aziende.
Ricordiamo inoltre il cambiamento dell’ora­
rio: lo sportello è aperto al pubblico il Martedì’ 
e Giovedì dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 17. 
Per i dettagli vi invitiamo a guardare l’ultima 
pagina del giornale! 

ChCh.
MOPL – Movimento Orientamento Per il Lavoro
3° PIANO – INT. 10  - Tel. 010 25332260
Sportello di orientamento  
al mercato del lavoro 
MARTEDÌ e GIOVEDI’ ore 11 – 13  e  15 – 17
Altri giorni, previo Appuntamento telefonico 

Da MoPL… 
a MOPL!

A tutti prima o poi sarà capitato di sentire 
parlare dei GAS, ma forse, non tutti sanno 
effettivamente di cosa si tratta.
E’ molto semplice: GAS sta per Gruppo di Ac-
quisto Solidale, una realtà sempre più diffusa 
in tutta Italia. Ma a cosa si deve questo succes-
so? Gli aspetti positivi sono molti, innanzitutto 
i prodotti coltivati sono più genuini e – chi ha 
qualche anno in più o ha vissuto in campa-
gna – potrà ritrovare la frutta e la verdura con 
quel sapore più deciso che ormai spesso si fa 
fatica ad avere.
Oltre a questo si dà una mano a quei coltivatori 
diretti che hanno fatto del lavoro dei campi un 
mestiere grazie al quale possono vivere.
Non bisogna poi dimenticare che spesso i GAS 
si riforniscono da produttori detti a “km zero”, 
cioè che hanno le terre a poca distanza e quindi 
le merci non devono fare viaggi dell’ordine di 
centinaia ma solo di qualche decina di chilo-
metri: questo fa sì che i prodotti arrivino prima, 
più freschi e con costi più bassi per quanto 
riguarda i trasporti.
Quello che vogliamo fare come ACLI di Genova 
è creare anche noi un GAS e per questo motivo 
invitiamo chiunque di voi voglia aderire a man-
dare una e-mail all’indirizzo acligenova.gas@
gmail.com . Vi terremo in questo modo aggior-
nati sulle iniziative e le possibilità di acquisto.

ChCh.

GASiamo 
le ACLI!

 Teatro Govi: 
in scena “La fortuna 
con l’effe maiuscola”
di De Filippo e Curcio

LAVORO 
DI CURA
Cerchi Lavoro come 
COLF o Assistente 
Familiare?

Cerchi QUALCUNO 
che ti aiuti come 
COLF o Assistente 
Familiare?

Da oggi puoi 
rivolgerti 
allo Sportello 
Mondo COLF,  
Vico Falamonica 1/4  
sc. sin. - Genova

Fissa un appuntamento tel. 010 25332220

Oppure invia una mail: acligenova.lavorodicura@gmail.com

Il Circolo Sarda Tellus, sito in Genova Via 
N. Daste 5r, in collaborazione con la F.A.S.I. 
(Federazione Associazioni Sarde in Italia) or-
ganizza dal 1° al 12 Dicembre 2012, la Mostra 
dal titolo “IL POPOLO DI BRONZO” che si terrà 
presso il Centro Civico Buranello di Sam-
pierdarena. L’esposizione riguarda l’impiego 
di materiali consistenti in modelli di legno, a 
grandezza naturale, rappresentanti le figure ti-
piche del popolo nuragico. Tale mostra illustra 
fin dall’inizio della preistoria importanti dati 
sul patrimonio storico della Sardegna, e può 
essere considerata perciò di notevole interesse 
culturale.

Nel corso dell’anno il Circolo Sarda Tellus ha 
organizzato diversi eventi, fra i quali:

- Conferenza sulla “Storia della Canzone Sar-
da”. Un viaggio nel tempo attraverso la melodia 
Sarda,  presentata e documentata dal nostro 
Presidente Dr. Remo Soro.

- Presentazione di alcuni libri con la presenza 
dei relativi autori: “Il Labirinto del G8” del 
giornalista Bruno Rombi; “Limbas e Cultu-
ras de Minoria” della Prof.sa Maria Grazia 
Migaleddu.

- Esposizione “Le Palme Intrecciate. Tradizioni 
Tra Liguria e Sardegna” che si è svolta il 30 e 
31 Marzo, in collaborazione con la Diocesi di 
Oristano, il Polo Botanico Hanbury di Sanremo  
ed altri illustri Enti liguri.  

-  Come di consueto nel mese di Ottobre, si 
sono svolti i festeggiamenti in onore della Pa-
trona Massima della Sardegna “Nostra Signora 
di Bonaria”

Circolo Sarda Tellus

Circolo Sarda Tellus
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Si è svolta nella 
mattinata di saba-
to 10 novembre, a 
Bavari, la comme­
morazione del se­
natore a vita Paolo 
Emilio Taviani nel 
centenario della na-
scita. L’iniziativa, 
organizzata dal Cir-
colo A.C.L.I. «San 
Giorgio» di Bavari in 
collaborazione con 
la Parrocchia e lo 
Sporting Club San 
Giorgio, ha inteso 
omaggiare la me-
moria di un Padre 
della Patria e socio 
onorario del Circolo 
stesso. Taviani ebbe 
tale qualifica sin dal 
1948 ed era solito 
chiamare familiar-
mente il Circolo «la 
società cattolica», 
memore del fatto 
che l’associazione era stata 
fondata, nel 1913, nell’alveo 
del mutualismo operaio di 
stampo ecclesiale. Non si può 
dimenticare che la stessa sede 
del Circolo fu ricostruita nel 
triennio 1946-1948 anche 
grazie al giovane deputato de-
mocristiano Taviani. Durante 
la guerra, infatti, essa era 
stata requisita dalle truppe 
tedesche e poi abbandonata 
in stato di completa devasta-
zione. Proprio fra pochi mesi 
il Circolo A.C.L.I. celebrerà il 
centenario, e questa occasio-
ne ha rappresentato in certo 
modo l’apertura del suo anno 
giubilare.
Alle 10 in punto i convenuti, 
in buon numero nonostante la 
massima allerta meteo che si-
curamente ha scoraggiato altre 
persone, hanno assistito, di-
nanzi al cancello d’ingresso del 
campo sportivo «Ferdinando 
Taviani», allo scoprimento di 
una targa dedicata appunto 
al padre dello statista, il prof. 
Ferdinando, direttore scola-
stico ed educatore, al quale il 
figlio unigenito Paolo Emilio 
fu sempre legatissimo e la cui 
memoria volle tramandare 
anche con la realizzazione di 
questo impianto; che vide la 
luce, sul terreno del beneficio 
parrocchiale e con l’assenso 
dell’allora arciprete don Gu­
glielmo Grosso, nel luglio 
1955. Padre Riccardo Sacco­
manno, attuale parroco di 
Bavari, ha benedetto la targa e 
invitato i presenti alla preghie-
ra in suffragio di Ferdinando e 
Paolo Emilio Taviani.
La restante parte della matti-
nata si è svolta nella sala po­
livalente «Filippo Malaponte» 
del Circolo A.C.L.I.; vi hanno 
presenziato, oltre ai familiari 
del senatore a vita e ai semplici 
cittadini, le rappresentanze 
della P.A. Croce Azzurra di 
Bavari, della Società Mutuo 

Soccorso «Operai e Contadini», 
della Confraternita San Ber-
nardo, del Genoa Club Bavari, 
della Società Operaia Cattoli-
ca «San Pietro» di Fontanegli, 
del C.A.S.T. di San Desiderio, 
oltreché di alcune squadre 
rionali di calcio a sette attive 
sul «Taviani». Erano presenti 
inoltre la sezione A.N.P.I. «Gino 
Tasso» di Quinto-Nervi-S.Ilario, 
autrice della “mostra sulla Re-
sistenza” esposta all’ingresso 
del salone polivalente, la sezio-
ne A.N.P.I. di Quarto, le A.C.L.I. 
provinciali nella persona del 
Presidente Enrico Grasso e il 
Circolo Valle Sturla del Partito 
Democratico.
Dopo il benvenuto espresso dal 
Presidente del Circolo A.C.L.I. 
Salvatore Russo, il saluto 
delle istituzioni civili è stato 
portato dal consigliere comu-
nale Claudio Villa, intervenuto 
come delegato del Sindaco di 
Genova, e dal Presidente del 
Municipio Levante, Nerio Fa-
rinelli, accompagnato dall’as-
sessore municipale Michele 
Raffaelli. Padre Saccomanno 
ha presentato invece il saluto 
di S.E. il Cardinale Arcivescovo 
alla manifestazione.
Hanno quindi preso la parola 
i relatori della “tavola rotonda” 
sulla figura del Senatore: An-
drea Cevasco ha tratteggiato 
il profilo biografico di Taviani; 
Alessandro Mangini, consigliere 
municipale del Levante, ha 
illustrato il legame tra l’uomo 

politico e Bavari, suo paese 
d’adozione; Franco Manzitti, 
noto giornalista, ha raccontato 
alcuni aspetti del suo rappor-
to di lunga data con Taviani, 
chiudendo la sua rievocazione 
con l’enumerazione dell’enor-
me quantità e mole degli in-
terventi in favore di Genova e 
della Liguria da lui promossi 
ed effettuati negli anni del po-
tere; Anna Vagliera, abitante 
di Bavari e amica di famiglia, 
ha offerto una testimonianza 
molto personale e toccante.
Sono state poi proiettate su 
maxischermo alcune fotografie 
riguardanti aspetti diversi del-
la sua vita pubblica e privata e, 
infine, il documentario di Rai 
Storia dedicato in particolare, 
anche se non esclusivamente, 
alla sua esperienza di partigia-
no e patriota antifascista.
La figlia Ida Taviani, a nome 
dei congiunti (presenti ben 
quattro dei sette figli del se-
natore), ha voluto rivolgere 
un sentito ringraziamento agli 
organizzatori dell’iniziativa, 
rilevando che essa ha colto 
il vero spirito del padre e che 
ha sottolineato proprio quei 
valori umani e cristiani che lui 
sempre volle fossero ribaditi 
e trasmessi alle generazioni 
a venire. Un piccolo rinfre
sco ha posto la parola fine a 
questo piacevole e al tempo 
stesso importante momento 
commemorativo.

Lorenzo Perinot

Ricordando a Bavari 
il senatore Taviani
Con una manifestazione organizzata dal Circolo A.C.L.I. 
«San Giorgio», di cui lo statista cattolico era socio 
onorario fin dal 1948 e la cui sede contribuì a riedificare 
dopo la distruzione da parte delle truppe tedesche.

Informato su Attività ed Iniziative Acli Genova
Puoi esserlo per e-mail!

Invia all’indirizzo di posta elettronica 
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com, 
i seguenti dati
– Cognome e Nome
– Data di nascita
– Circolo di appartenenza

La Redazione

A. è una simpatica ottantaduenne di origine napoletana, mam-
ma di quattro figli e nonna di otto nipotini. Ci siamo conosciute 
lo scorso marzo.
Sono Laura, una ragazza in servizio civile col progetto ”I mi-
gliori anni della nostra vita” delle ACLI presso la sede accredi-
tata del Circolo Acli GRAC in Via Tanini 3 R. Appena entrata 
in servizio mi è stato affidato il caso di questa signora. Il mio 
compito è molto semplice: andare a casa sua ogni giovedì mat-
tina per un’ora e mezza (anche se ogni volta, tra chiacchiere, 
passeggiate e inviti a pranzo, sforiamo di gran lunga l’orario ), 
farle compagnia e darle una mano nelle commissioni di tutti i 
giorni. Prima di cominciare, mi era stato detto di spronarla ad 
uscire e di tenerla su di morale... il fatto è che il vero problema 
è convincerla a ritornare a casa! E’ una donna piena di vita e 
di interessi, è giovane dentro e molto di cuore. Scrive poesie 
da tantissimi anni e se può, legge, disegna, esce e chiacchiera 
con tutti... è un vulcano attivo proprio come il Vesuvio della 
sua amata e lontana Napoli. Ha solo bisogno di qualcuno che 
la accompagni fuori (ha un’estrema paura di cadere) e che as-
secondi i suoi interessi, tutto qui...  
Oggi, dopo nove mesi, tra di noi, si è creato un bellissimo e 
strettissimo rapporto. 
Con la vita frenetica e i problemi di tutti i giorni, capita spesso 
che vada da lei col cattivo umore, col muso o con tanta stan-
chezza che sembra dimostrare poco affetto nei suoi confronti. 
Ma mi rendo conto che lei, invece, aspetta con ansia il momento 
in cui io arrivo, è sempre già pronta sulla porta, vestita e truc-
cata. Vive in funzione di questo giovedì mattina, fa programmi 
di settimana in settimana, mi telefona per ricordarmi quanto 
manca al nostro prossimo incontro...
Deludere lei sarebbe come deludere un bambino che aspetta un 
regalo. Devo ammettere che sentirsi così importanti per qual-
cuno è infinitamente bello! Credo che la sua compagnia, i suoi 
discorsi e il suo modo di vedere le cose, così diverso da come 
concepiamo la vita oggi... in questi mesi, abbia fatto meglio a me 
che a lei. Basta poco per portare un po’ di sole nelle monotone 
giornate di un anziano... e io... ho trovato una terza nonna!

 Laura

Il prof. Mauro Magatti propone 
una riflessione su cosa signifi-
chi oggi essere liberi. Dopo uno 
studio dell’evoluzione dell’idea 
di libertà dal 1945 ad oggi, 
Magatti illustra come l’attuale 
idea di libertà abbia causato la 
crisi economica e finanziaria 
scoppiata nel 2008 e presente 
ancora tutt’oggi.
Il secondo dopoguerra ha por-
tato maggiore libertà dall’in-
digenza materiale, culturale 
e dalla dittatura, ma ha poi 
dovuto confrontarsi con le 
istanze sessantottine ed oggi 
con la grave crisi finanziaria, 
che ha travolto l’economia 
globale.
Magatti, per superare que-
sta drammatica situazione, 
sostiene che, consapevole 
degli errori compiuti, è ne-

“La grande contrazione” 
di Mauro Magatti

cessario ripensare la Libertà 
Umana in un ambiente piu 
complesso, riflettendo sulla 
rivalorizzazione dei rapporti 
sociali e sulla morale, nonché 
sulla capacitá di riconoscere e 
generare valori anche socio-
spirituali. Tenta di scoprire le 
tracce di un futuro possibile, 
sviluppando la consapevolez-
za su che cosa deve crescere, 
superando l’individualismo e 
approfondendo il concetto di 
Alleanza e Collaborazione tra 
le persone.

Sul sito www.acli.it è dispo-
nibile il video dell’intervento 
“Dalla società del rischio 
alla società della crisi” del 
prof. Magatti all’INCONTRO DI 
STUDI 2012.

Colomba Cocchi
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Sarà perché si cresce o perché si 
affrontano le lacrime, le delusioni, 
perché si associa alle parole sempre 
più nobile potere , ma man mano 
che ho visto le mie mani crescere 
per lasciare la stretta sicura della 
mamma , man mano che mi sono 
affacciata al mondo con mia totale 
coscienza  e sguardo privo di filtri 
e raccomandazioni ho iniziato sem-
pre di più a sentire rumore.
Scavo nella memoria e ritrovo frasi 
che mi hanno occupato uno spazio 
in fondo all’anima e che ogni tanto 
ritornano, come le rondini, in pri-
mavera a mostrarmi le stagioni che 
si affacciano nella  mia vita.
“Da un uomo grande c’è molto 
da imparare anche quando tace” 
(Seneca). 
E, come non mai, ritornano le “pri-
marie” stile-circo e le “discese in 
campo” con successivo ritorno negli 
spogliatoi o addirittura in panchina 
ma senza togliersi la fascetta da 
capitano. A bussare è il filosofo, 
non proprio padre dell’ottimismo, 
Arthur Schophenauer, ma lo stesso 
capace, con deprimente genialità, 
di mostrarci lati umani mal celati:
“Se la natura avesse destinato 
l’essere umano al pensare , non gli 
avrebbe dato orecchi, o almeno gli 
avrebbe dato chiusure ermetiche , 
come ha fatto con i pipistrelli”.
Proprio perché impregnate di 
scarsa intelligenza, le parole si 
svuotano e si trasformano i rumo-
re vorticosamente si uniscono al l 
traffico, i tacchi di una signora dal 
passo svelto le finestre che sbatto-
no il mazzo di chiavi nelle  mani di 
un passante.
Come distinguere le parole dal 
rumore? 
Qui mi viene incontro il buon Paul 

Servizio Civile 
nella terra di Oz

Per Natale vorrei 
regalarvi il silenzio….

Morand “V’infastidiscono il rumore, 
il movimento ? La nostra epoca vi 
fa star male? Provate a diventare 
rumore, movimento e tutto intorno 
a voi apparirà calmo”.
È come se mi bussasse su una 
spalla e mi dicesse che il trucco 
è uscire dalla passività e dare al 
“rumore” una delicata impronta, 
revocando la verità della parola. 
Essere abbandonati in un movi-
mento credibile e rivolto al mutare, 
al conoscere, al costruire.
Come il martello del maniscalco 
sul ferro, che batte assordante per 
dare vita a uno strumento, che 
servirà tra le mani di un uomo, 
che si piegherà al lavoro per vedere 
qualcosa che cresce, che cambia, 
che si costruisce.
Forse dovrebbero imparare a di-
stinguere il rumore quelli che 
sbuffano davanti alle manifesta-
zioni, agli scioperi. Sono quelli che 
sentono solo il traffico, il rumore 
del motore che freme, la confusio-
ne della radio accesa, lo schiocco 
dell’accendisigari e il soffio della 
prima boccata  dell’ennesima si-
garetta , e quel rumore del vociare 
di quella massa di operai che per 
l’ennesima volta scende in strada.
Ma quelle voci non sono rumore, 
sono diventate rumore, movimento 
per non vedere sgretolare un diritto 
che viene soffocato dal rumore delle 
parole delle promesse vuote.
E forse, davanti a tutto questo, 
dovremmo stare in silenzio e sem-
plicemente ascoltare.
E mi affido a Gandhi per lasciarvi 
riflettere e regalarvi per questo San-
to Natale un po’ di silenzio: 
“Il rumore non può imporsi sul 
rumore. Il silenzio sì“ 

Elisabetta Droguet 

“In una piccola piazzetta della 
Genova antica … rivive un 
angolino di Natale come in una 
fiaba …”
In Piazza Piccapietra, famoso 
luogo della Genova antica, 
sulla distruzione della quale 
Pesce cantò “picun, dagghe 
cianin!”, il sapore dell’antico, 
con i suoi mestieri, la sua 
calma, la sua tradizione, avrà 
luogo anche quest’anno, dal 
6 al 23 dicembre il Mercatino 
di S. Nicola, giunto ormai alla 
sua XXIV edizione.
Nel 1987, durante un incon-
tro con i giovani, il vescovo, 
Mons. Giovanni Canestri, 
aveva lasciato l’assemblea con 
un forte avverbio che suonava 
da promessa e da impegno: 
insieme. Un gruppo di per-
sone della parrocchia di S. 
Nicola decisero di raccogliere 
subito quest’invito e di fare 
qualcosa insieme. Nasceva 
cosi` il Mercatino di S. Nicola, 
un allestimento in piazza di 
antichi mestieri e di botteghe 
artigiane che potessero far 
conoscere tecniche antiche di 
lavoro e realtà sociali altrimen-
ti poco note.
Per i primi quattro anni si uti-
lizzarono i giardini pubblici di 
S. Nicola; dal 1991 il Mercatino 
è diventato un avvenimento 

LABORATORIO DI POLITICA
MERCOLEDÌ 16 gennaio
ACLI Sede Provinciale - Vico Falamonica 1/1 sc. destra 
(Sala Riunioni g.c.)

h. 17.45 - 19.15
“Messa a verbale dei problemi 
della cittá”
•	 Per conoscerli
•	 Per approfondirli
Opinione, ascolto, riflessione

Che succederebbe se un’af-
fettuosa e volenterosa coppia 
senza figli si rendesse disponi-
bile ad accogliere per 10 anni 
un ragazzino extraterrestre e 
si ritrovasse in casa un ado-
lescente dal sesso non ancora 
definito, in quanto nel suo 
pianeta i caratteri sessuali 
appaiono solo in età riprodut-
tiva? In quale modo affronte-
rebbe la questione educativa, 
così impantanata in schemi di 
genere prestabiliti?
Bianca Pitzorno, nel lontano 
1979, costruiva quest’originale 
situazione nel romanzo “Extra-
terrestre alla pari”, riuscendo 
a imprimere con penna leg-
gera nella sensibilità dei suoi 
giovani lettori un’idea solo ap-
parentemente scontata e cioè 
che “per aiutare a crescere i 
nostri figli ci occorre conoscere 
il loro carattere, le tendenze,  i 
desideri, i loro punti deboli… non se 
sono maschi e femmine!”
In occasione del Progetto StEP 
–Stereotipi, Educazione, Pari Op-
portunità -, promosso dal Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali, 
la Compagnia Colpo di Scena!,  in 
collaborazione con l’Associazione 
S.P.A. Politiche di donna, riflette sul 
tema degli stereotipi educativi legati 
al genere riadattando per il teatro 
la vicenda narrata dalla Pitzorno. I 
poveri terrestri, confusi dall’ambigui-
tà del loro piccolo ospite, in un’ora 
di spettacolo lo costringeranno a 
saltare dai panni maschili a quelli 

femminili al cambiare delle circo-
stanze, alimentando in Mo, e nel 
pubblico che vorrà essere presente, 
la convinzione che la sua vita sulla 
Terra si stia trasformando in una 
scomoda commedia in cui, nell’af-
fannata finzione di essere questo 
o quella, si estingue la speranza di 
poter essere finalmente se stesso …
Lo spettacolo andrà in scena ve­
nerdì 14 dicembre alle ore 20:30 
nella Sala Trionfo del Teatro della 
Tosse. L’ingresso e libero.
www.colpodiscena.org

Teresa Pedullá
Compagnia teatrale Colpo di Scena!

Extraterrestre alla pari
che coinvolge tutta la città. 
In esso artigiani, associazioni 
e cooperative sociali anche 
quest’anno offriranno non solo 
i loro prodotti, ma anche l’at-
mosfera del loro lavoro.
Lo scopo del Mercatino non 
è solo quello di raccogliere 
fondi da devolvere ai progetti 
prescelti, ma anche di cer-
care un ambiente favorevole 
all’incontro, dove sia piacevole 
trattenersi, scambiare quat-
tro chiacchiere e raccogliere 
qualche stimolo che ci renda 
più sensibili alla solitudine e 
ai bisogni degli altri.

Novembre 2012…Mi trovo 
a Genova in una temperata 
giornata di sole e in questa 
splendida occasione trovo sia 
bello ricordare le vicende che 
mi hanno riportato qui. 
Sono partito dall’Italia alla fine 
del 2009 con destinazione Syd-
ney in Australia. Volevo  fare 
un’esperienza di vita all’estero 
e rimanere con la mia ragazza 
di allora che era australiana e 
che doveva tornare in patria 
per lavoro. Prima di partire 
sono venuto a conoscenza 
della possibilità di svolgere 
Servizio Civile all’estero e ho 
partecipato alle selezioni a 
Roma che hanno poi avuto 
esito positivo.
Il mio primo incontro con il 
Servizio Civile è stato quindi 
casuale  ma, durante il suo 
svolgimento, ho cominciato a 
capire l’importanza di questa 
bellissima opportunità in ter-
mini di arricchimento spiritua-
le e personale. 
Cosa ho fatto durante il mio 
Servizio Civile? Ho svolto un 
progetto presso il Patronato 
Acli di Sydney dove l’attività 
era focalizzata a fornire assi­
stenza a persone di origine 
italiana, emigrati in Australia 
molti anni fa. La mia attività 
era di fornire assistenza nei 
rapporti con gli enti di previ-
denza e assistenza sia italiani 
che australiani nel contempo 
analizzando la realtà della no-
stra emigrazione, cercando di 
conoscerne le storie e apprez-
zarne le testimonianze.
In Australia, essendo il tenore 
di vita generalmente elevato 

e il Welfare ben funzionante, 
non vi sono casi diffusi di po-
vertà tra gli anziani. Vi sono 
però alcuni casi di solitudine 
e di disagio emotivo.  Nella 
comunità italiana in Australia 
vi sono molti anziani che, dopo 
aver costruito così tanto nella 
loro esperienza di emigrazione, 
hanno un’età avanzata con 
alcuni problemi di salute e di 
solitudine. Per molti, pur es-
sendo l’Australia la terra che li 
ha accolti e nella quale hanno 
vissuto la maggior parte della 
loro vita, l’Italia è sempre la 
terra di origine per cui si nu-
tre nostalgia o comunque un 
ricordo forte.
Con il Servizio Civile ho per-
corso  un cammino di cono-
scenza che è stato l’inizio di 
una splendida esperienza di 
vita nella quale ho poi fatto 
l’Istruttore di Fitness e l’im-

piegato nella grande distri-
buzione. 
Sempre in Australia, oltre al 
lavoro, ho vissuto altre bellissi-
me esperienze di vita e mi sono 
anche sposato nella splendida 
cornice di Sydney. 
Infine, nel 2012, grazie ad 
alcune circostanze favorevoli 
e per ottime ragioni , io e mia 
moglie siamo tornati a vivere 
in Italia. Una scelta senz’altro 
controcorrente nel periodo 
attuale ma della quale siamo 
entrambi soddisfatti poiché 
l’Italia resta e resterà sempre 
un bellissimo Paese.
Mi ritengo molto fortunato ad 
avere avuto questa possibili-
tà e ringrazio le Acli che, in 
qualità di ente promotore del 
progetto, mi hanno accompa-
gnato per una parte del mio 
cammino di vita.

Andrea Galli

Al Mercatino sarà presente an-
che Borgo Solidale, un’asso-
ciazione di volontariato vicina 
alle Acli di Genova, che opera a 
favore di anziani soli autosuffi-
cienti, minori e famiglie in dif-
ficoltà. Il ricavato della vendita 
degli oggetti decorati esposti 
allo stand n. 40 sarà impiegato 
a sostenere le attività di volon-
tariato di Borgo Solidale.
Mercatino di San Nicola, 
Piazza Piccapietra – Genova
Aperto tutti i giorni dal 6 al 
23 dicembre h. 10.00 – 19.30
www.mercatinosannicola.com
www.borgosolidale.org

Mercatino di San Nicola dal 6 al 23 dicembre 2012
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Convenzioni 
per i Soci

ASSOCIAZIONI CRISTIANE
LAVORATORI ITALIANI

 Sede Provinciale di Genova  - I  NOSTRI SERVIZI-

CONSULENZE PROFESSIONALI 
gratuite

a favore dei Soci ACLI Genova

A.C.I.  
– Automobile Club d’Italia
Agevolazioni presso ogni Agenzia ACI
esibendo la tessera di socio ACLI
Tessera ACI scontata € 49,00 (anziché 69,00)

GIANGIO’ G & G - Grossisti 
Giocattoli
Via Ottonelli 2  Genova PonteX
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni

PERUSELLI BRUNO  
- Abbigliamento
Via Lungobisagno Istria 25, 16141 Genova
Sconto dal 10 al 30% secondo le marche

LA BEFANA  
– Giocattoli & forniture
Via Assarotti 2 r  - Via Isonzo 62 r
Via Buranello 128 r  Genova
Sconti: Giocattoli 20%, Libri 10%

EmmeEnne OTTICA
Vico Falamonica 10 A/10 B Genova
Occhiale completo vista sconto 25%,  
da sole 15%

TEATRO DI GENOVA
P.zza Borgo Pila 42  Genova
Abbonamento libero a prezzo ridotto per 
8 -10 -12 -15 spettacoli
presso Segreteria ACLI Genova 

SoGeGross
Lungotorrente Secca, 3° - Genova Bolzaneto
Via Perini 9 –  Genova Campi 
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni

LABORATORIO DI 
OREFICERIA
MANZI MAURIZIO
P.zza Soziglia 1/19 6° piano Genova
Agevolazioni e rateizzazioni

ISTITUTO IL BALUARDO
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandracchio Genova
Esami strumentali ed ematochimici: 
sconto 25%
Fisioterapia: sconto 20%

KENWOOD ELECRONICS ITALIA
Soci ACLI che acquisteranno tramite il negozio 
virtuale Kenwood  “www.kenwoodstore.it”:
uno sconto extra dell’8%; 
in fase di pagamento, inserire
il codice promozionale: ksas11

ALLIANZ  ASSICURAZIONI
Via  Casaregis  12/1 – Genova
Sconto del 10 o 15 %  secondo i prodotti 

Cartoleria CAMPETTO s.r.l.
Vico S.Matteo 17 r  Genova
Sconto 10%

Ottica O.C.M.A. di  Medica
Piazza Soziglia 12/6  - Via Luccoli 67 r - Genova
Occhiali da vista e da sole: sconto 30%

AVIS AUTONOLEGGIO
in fase di prenotazione, comunicare il codice 
AWD: X976001 e presentarsi con carta di credito 
e tessera di socio ACLI. Speciali condizioni

AMPLIFON  
- Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi 6-8/R Genova
sconto 10% su apparecchi acustici

RESIDENZA CALIGOLA 
- Trastevere 
Via Benedetto Musolino 23 scala A int. 5 – Roma
Camera: singola € 65, doppia/sing € 75, 
matrimoniale € 85

HOTEL RAFFAELLO ****
Via dei Monti, n. 3  Chianciano Terme – Siena
Pensione: completa € 72,00 - mezza  € 64,00

AVVOCATO civilista
zz Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 25332251 
negli orari di apertura

zz avv.  Giorgio Vittori
zz avv.  Davide D’Eugenio
zz Sportello 
zz avv.  Michela Visdomini, Giovedì 15.30 – 17.00 

GEOMETRA
zz Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 25332251 
negli orari di apertura

zz geom. Matteo Marceddu

ARCHITETTO
zz Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 25332251 
negli orari di apertura

zz Sportello
zz arch. Luca Cassissa, Venerdì 13.30 – 15.00

PSICOLOGO
zz Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 25332251 
negli orari di apertura

zz - dott. Nicola Policicchio

PATRONATO ACLI
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010-253322.20 
FAX 010-261721 
Verifica Contributi - Riscatti - Ricongiunzioni 
- Domande Pensioni Inps, Inpdap, Enasarco- 
Infortuni, Malattie Professionali  - Invalidità 
Civili -  Previdenza Complementare
LUNEDÌ E VENERDÌ 8,30 - 14,30  
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ 8,30 - 12,30 
e 15,00 - 17,00

C.A.F. - Centro di Assistenza Fiscale
1° PIANO - INT. 2 - Tel.010-253322.20 
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. 
- ISE /ISEU - BONUS GAS, ENEL,TELECOM
LUNEDÌ E VENERDÌ   8,30 - 14,30  
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ 8,30 - 12,30 
e 15,00 - 17,00

SPORTELLO IMMIGRATI
1° PIANO SUP. - INT. 4 - Tel.010-253322.20   
FAX 010-261721 
Servizio su appuntamento: Permessi di 
soggiorno - cittadinanza - ricongiungimenti 
familiari 

SPORTELLO MONDO COLF PER  
DATORI DI LAVORO COL.F - BADANTI
1° PIANO - INT. 1 Tel. 010-253322.20 
FAX 010-261721
Servizio su appuntamento per i datori di 
lavoro a pagamento: Assunzioni - Tenuta Buste 
paga - TFR - CUD 

SPORTELLO SUCCESSIONI-
SPORTELLO CASA
1° PIANO - INT. 2 - Tel.010-253322.20 
Servizio su appuntamento e a pagamento 
- Consulenza - Successioni ereditarie - 
Rinuncia eredità - Imposte -  Contratti di 
locazione-Redazione e registrazione contratto 
- compilazione e redazione cessione fabbricato 
autorità P.S. - Compilazione modello F23 

SPORTELLO LAVORO 
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010-253322.20 
FAX 010-261721
Servizio su appuntamento per controllo buste 
paga - TFR - verifica contratti lavoro 

SERVIZIO CONTABILITA’
2° PIANO - INT. 7 - Tel. 010-25332242 
FAX 010-261721
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi 
di Settore, IRAP-Apertuta/Cessazione attività

U.S. Acli - Unione Sportiva
2°PIANO - INT. 7 - Tel.010-2530410
Organizza tornei, manifestazioni e gare 
a livello amatoriale di calcio, danza, sci, 
pallavolo…..
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 9,30 - 12,00 e 
15,30 - 18,00

MOPL - Movimento Orientamento 
Per il Lavoro 
3°PIANO-INT. 10 - Tel. 010-253322.60  
e-mail acligenova.mopl@gmail.com    
Sportello di orientamento al mercato del 
lavoro
MARTEDÌ e GIOVEDÌ 11 - 13 e 15 - 17. 
Altri giorni previo Appuntamento telefonico

SEGRETERIA ACLI
3° PIANO - INT. 10 - Tel.010-253322.51
LUNEDÌ E VENERDÌ 9,30 - 13,00  
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ 9,30 - 12,00 
e 15,00 - 18,00

LEGA CONSUMATORI
3° PIANO - INT. 10 - Tel. 010-2530640
Servizio di tutela per il consumatore
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ 9,30 - 12,30  
e 15,00 - 17,00
VENERDÌ SU APPUNTAMENTO

C.T.A. - Centro Turistico ACLI
3°PIANO - INT. 10 - Tel.010-253322.50
Turismo sociale - Organizza Viaggi, Tours, 
gite e soggiorni in Italia ed all’estero

PERCHE’ L’ARCHITETTO
La figura tecnica, le competenze, la professionalità
·	 L’architetto, ad oggi, è l’unica figura professionale 
veramente “completa” in grado di gestire e coordinare 
l’attività edilizia nel campo delle ristrutturazioni e 
delle nuove costruzioni. Da sempre, inoltre, è l’unica
·	 Le competenze professionali sono molteplici, come 
molteplici sono i campi di attività che variano a se-
conda dell’intervento da attuare e dalla necessità, 
specifica, del cliente. 
·	 La professionalità dell’Architetto è senza dubbio 
sinonimo di qualità e affidabilità. Le sue cono-
scenze e il suo percorso formativo consentono, 
allo stesso, di affrontare e risolvere, sia dal pun-
to di vista tecnico che estetico, tutte le fasi che 
compongono il processo edilizio: dall’ideazione 
(in collaborazione con il cliente) fino alla gestione 
del cantiere (dalla preventivazione dei costi, alla 
direzione lavori).

GLI AMBITI DI INTERVENTO 
DELL’ARCHITETTO
La progettazione coordinata, adempimenti burocratici 
nel campo edilizio, l’attività di consulenza professio-
nale 
·	 L’architetto, da sempre, coordina, come unica 
figura centrale, le attività degli altri professionisti 
coinvolti nello scenario delle costruzioni (geometra, 
ingegnere, geologo, impiantista, impresa e ammini-
strazioni pubbliche)
·	 L’architetto è, inoltre, responsabile della valutazio-
ne della fattibilità degli interventi e della preparazione 
documentale per le autorizzazioni edilizie-comunali.
·	 L’attività di consulenza professionale racchiude 
in sé la possibilità, da parte dell’utente, di avere, in 
maniera libera e gratuita, informazioni preliminari 
esaustive circa le problematiche proposte al tecnico 
e tutte le indicazioni necessarie al fine di conseguire 
il risultato finale nella maniera più semplice, van-
taggiosa e corretta possibile.

BISOGNI SODDISFABILI 
Progettazione architettonica e urbanistica, nuove costru-
zioni e ristrutturazioni 
Restauro architettonico 
Studio di interni
Pratiche edilizie e catastali
Certificati energetici
Consulenza immobiliare e promozione immobiliare
Direzione e supervisione lavori
Relazioni legge 10
Sicurezza nei cantieri

ARCHITETTO
·	 Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 
25332251 negli orari di apertura
·	S portello
-	 Arch. Luca Cassissa, Venerdì 13.30 – 15.00

La figura e il ruolo 
professionale dell’architetto


